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Il salto dell’Italia da Paese rurale a potenza industriale si svolge in ritardo, soprattutto con il 

“miracolo economico” degli anni ’60 del Novecento. È una trasformazione straordinaria che investe 

tutti gli ambiti della vita produttiva e civile: dalle attività industriali alle aree urbane, dai trasporti 

alle infrastrutture, dal  settore agricolo ai modelli di consumo, e si intreccia con l’innalzamento dei 

tassi di urbanizzazione, con l’espansione delle infrastrutture igienico-sanitarie e dei trasporti, con 

l’elettrificazione. La svolta è epocale e segna l’inizio di un periodo di diffuso benessere. Tuttavia, 

l’avvento della società energivora determina anche in Italia una pressione delle attività umane 

sull’ambiente sconosciuta nel passato, che innesca gravi squilibri territoriali e processi di 

dissipazione delle risorse naturali. Da allora, la vicenda italiana diviene purtroppo anche storia di 

dissesto idrogeologico, di inquinamento, di scadimento delle condizioni di vita nelle aree 

metropolitane, di criminalità ambientale. Crescono le urgenze ed esponenzialmente anche le 

responsabilità e i costi che lo Stato e gli enti territoriali sono chiamati a sostenere. Il convegno 

chiama a raccolta studiosi e protagonisti delle scelte politiche per avviare una riflessione 

interdisciplinare intorno al tema delle politiche e degli interventi per l’ambiente di questi anni. Lo 

scopo è gettare una luce sulle insufficienze, ma anche sui tanti interventi lungimiranti che pure nel 

nostro Paese vi sono, nel tentativo di migliorare l’ambiente che consegneremo alle generazioni 

future. Per questa ragione, i risultati della riflessione scientifica saranno arricchiti da una tavola 

rotonda a cui parteciperanno anche i vertici del Governo nazionale e regionale, che affronterà il 

tema dello stato della normativa e della adeguatezza del sistema pubblico di controlli e sanzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

  



                        
 

 

 

10,00 - Saluti 

Girolamo Pettrone (Commissario Straordinario della Camera di Commercio di Napoli) 

Lucio d’Alessandro (Rettore dell’Università Suor Orsola Benincasa e Presidente Promos Ricerche) 

Filippo de Rossi (Rettore dell’Università del Sannio e Presidente CUR Campania) 

Salvatore Capasso (Direttore dell’Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo-CNR) 

 

10,30 – Le politiche ambientali in Europa e in Italia 

Presiede 

Fulvio Bonavitacola, Vicepresidente della Regione Campania con delega all’ambiente 

Intervengono: 

Maurizio Franzini (Università di Roma La Sapienza), Il quadro europeo e le politiche nazionali 

Gabriella Corona (CNR ISSM) e Riccardo Realfonzo (Direttore della Scuola di Governo del 

Territorio), Le politiche ambientali in Italia: quali domande 

 

11,30 – Tavola Rotonda 

Ambiente e pubblica amministrazione: controlli, sanzioni, difficoltà di governance 

Modera: 

Riccardo Realfonzo, Direttore della Scuola di Governo del Territorio 

Intervengono: 

Gianluca Galletti, Ministro dell’Ambiente 

Raffaele Cantone, Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

Fulvio Bonavitacola, Vicepresidente della Regione Campania 

Angelo Rughetti, Sottosegretario alla Pubblica Amministrazione 

 

13,30 Lunch 

 

14,30 – La questione delle bonifiche 

Presiede: 

Salvatore Capasso (Direttore dell’Istituto di Studi sulle Società del Mediterraneo-CNR) 

Intervengono: 

Antonio di Gennaro (Risorsa), La crisi della piana campana: territorio, paesaggio, ecosistema 

Benedetto De Vivo, Determinazione dello stato ambientale attraverso il monitoraggio integrato 

sulle diverse matrici ambientali: l'esempio del Progetto Campania Trasparente 

Daniele Fortini, (Presidente Foneservizi), La mai risolta questione dei rifiuti in Italia: soluzioni e 

prospettive 

Raphael Rossi (amministratore di aziende settore rifiuti), Quali politiche per i rifiuti in Italia? Dalle 

eccellenze alla diffusione delle buone pratiche 

 

16,30 – Industria, ambiente, sviluppo sostenibile 

Presiede:  

Giuseppe Marotta, Direttore del DEMM Università del Sannio 

Intervengono: 

Francesco Vona (OFCE SciencesPo, Nice), Impatto occupazionale delle politiche ambientali ed 

energetiche: vincolo o opportunità 



                        
 

Salvo Adorno (Università di Catania), Alle radici della questione ambientale nel Mezzogiorno: 

Cassa, industria, territorio e ambiente negli anni Sessanta e Settanta   

  

Paola Biasi (Università di Siena) e Salvatore Romeo (ricercatore), Taranto e l’ILVA 

Walter Palmieri (CNR ISSM), Linee evolutive sulla storia delle catastrofi idrogeologiche in Italia 

Leonardo Cascini (Università di Salerno), Impatto antropico e rischio idrogeologico 

Carlo Iannello (Seconda Università di Napoli), Le politiche per lo sviluppo sostenibile 

 

18,30 – Dibattito 

 


